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pata a ferire dirittamente la Moftovia 5 e che per
concluderla fi era immaginato il pretefto; che S.
M. Czariana aveva intenzione d’impadronirfi’ d’una
Provincia Polacca , ¢ nominatamente della “Cuplan-
diz"; e che li Miniftri della Repubblica avevano
pure proccurato di perfuadere a ctedere ‘tale impo-
ftura anche la Corte’ del Gran Signore de’ Tur-
chi. Che per altro S. M. Czariana ' afficarava il
Re Auguffo di non avere mai data occafione 2 chi
fi fia di fpargere per il Mondo ;o divulgare un
penfamento di tale natura ; € che’ non ‘credeva di
efferfi mai meritato appreffo di S. M. Polacca  quel
nome , che potrebbe derivare da tali proceditu-
re 3fe foflero vere . Cid poteva altresi ‘conofcere
il Re Auguflo, qualora volefle farfi tornar alla ‘me-
moria tutte le cofe per Iui, ed in fuo favore ope-
rate ‘nel tempo della fua Elezione in  Re di Polo-
niay ¢ quando fi trattd di fargli ricuperare la- Co-
tona perdata ;  ficcome pure il maneggiare la
14 Pace tra lui, ed i Sudditi fuoi Confederati!, che
gli fi erano armati contro . Tutti quefti ed aleri
buoni fervigj 5 che gli avea refi , erano alerettanti
contrafflegni coftanti della “buona amicizia , € del
buonanimo "che nudriva“per la Repubblica , e per
il'Re 'di Polonia . Che non aveva giammai tenta-
to di*Vtogliere ‘il Ducato™ della Curlandin dalla
protezione della Repubblica ; ma che allo incon-
tro , ben lontano da tale penfiero , fi era aftretto
con il vincolo"di ‘una Lega fatta con il Re di
Prufias alla ‘confervazione di uno Stato pofto fra loro
due; accio rimaneffe fotto il dominio del fuo Prin-

cipe’; ‘e Duca naturale , e forto la protezione
o della




